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RASSEGNA POLITICA 


La Francia, seguendo aache in linea 
economica un ordine d'idee, che deve 
trasformare, come li sta trasformando 
in linea politica, i suoi rapporti com- 
merciali cogli altri Stati del mondo, 
finì coll’adottare quel partito, di cui 
si era già visto il segno precursore, 
quando la Camera francese rifiutò di 
accogliere il trattato coll'Italia, mal- 
grado gli affidamenti dati, e gl’impe- 
gui quasi formalmente presi nelle cor- 
se trattative. 

Fino da quel giorno s'intravide una 
lotta di tariffe prima, e l’adozione del- 
la tariffa generale delle dogane più 
tardi, colla conseguente denunzia di 
tutti i trattati di commercio. 

Un dispaccio da Parigi annunzia 
che il Journal Officiel ha già pro- 
mulgato la legge in questo senso, e 
informazioni ufficiose aggiungono che 
parecchi governi si preparano a spe- 
dire a Parigi delegati per negoziare 
i nuovi trattati. 

La presenza dei delegati per la con- 
ferenza monetaria nella capitale della 
Francia offre ai vari governi una op- 
portunità da non lasciarsi sfuggire: 
mente di più ovvio che investire gli 
stessi delegati per la conferenza, o 
alcuno di essi, anche del mandato 
necessario per le tattative commer- 
ciali. 

Per l’Italia l'uomo già designato è 
il Luzzatti, per la parte importaatis- 
sima da lui avuta nelle precedenti 
trattative, nè crediamo che potrebb'es- 
sere utilmente sostituito da altri. 

Quanto alla Conferenza monetaria, 
si vanno sempre più assottigliando le 
speranze di vederla riuscire a qual- 
che cosa di concreto e di praticamente 
utile. La contrarietà dei pareri fra ì 
delegati si va di giorno in giorno 
sempre più accentuando, e la discus- 
sione, lungi dall’essere constantemente 
mantenuta nel campo sereno dei prin- 
cipî, diede anche luogo ad allusioni, 
che possono turbaria, e renderla meno 
ancora efficace. 

Il delegato del Belgio disse fra gli 
altri, che pegli Stati, che subiscono il 
corso forzoso, il bimetallismo era qui- 
stione finanziaria, perchè cercano di 
uscirne col metallo bianco, moneta 
deprezzata. Seismit-Doda raccolse il 
guanto, e il telegrafo ci dà il rias- 
sunto di un suo discorso, con cui sca- 
gionò l’Italia che pensi a far un affare 
inviando i suoi delegati alla Confe- 
renza, mentre invece non mira che 
all’avvenire di una circolazione inter- 
nazionale. 

Il Doda difese anche l’ ultima Con- 
venzione dell’Unione latina, da lui fir- 
mata come ministro, e poichè il Pri- 
mez, delegato del Belgio, vi aveva 
fatto allusione, la difesa fu legittima, 
e, da quanto ci pare, anche attendi- 
bile nelle sue conclusioni. 

Ma quello che occorrerebbe sopra- 
tutto è di risolvere il quesito per il 
quale i delegati furono convocati, e 
da questo punto, se non c'inganniamo, 
piuttosto che avvicinarsi, la Confe- 
renza si è allontanata nelle ultime 
sedute 

Intento a cose, che ci riguardano 
più davvicino, il giornalismo italiano 
ha ‘mostrato appena di accorgersi di 
altri fatti successi nel mondo politico 
durante la settimana testà decorsa, e 
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che pur sono di una importanza no- 
tevole, perchè si riferiscono ad un uo- 
mo di Stato, il quale, oggidì, occupa 
il primo posto in Europa. 

Quest'uomo, dinanzi a cui, per la 
superiorità del genio e della fortuna, 
tutto cedeva fin quì, ha trovato final- 
mente nel partito liberale del Reichstag 
una opposizione, che non sembra di- 
sposta, come in passato, a frangersi 
così facilmente. 

La maggioranza del Reichstag re- 
spinse la proposta, sostenuta con par- 
ticolare impegno dal Cancelliere, dei 
bilanci biennali, e diede anche il vo- 
to contrario alle disposizioni ultima- 
meate discusse sul bilancio militare. 

Vedremo se il Cancelliere farà uno 
dei suol soliti colpi di testa, 0 se gio- | 
cherà anche questa volta la vecchia | 
commedia delle dimissioni e del suo | 
muro a Varzio. 


——_ _ ——_———c 


ABTAOSCENA DELLA CRI | 


La soluzione dell'ultima crisi tanto | 
disforme dai desideri degli onesti e 
dei veri patriotti, presta materia a | 
considerazioni invinite e talune assai 
malioconiche, il che non ci perittamo 
di dire aperiamente poco 1mportan- 
doci di far sorridere i soddisfatti della 
progresseria. 

Il fenomeno morboso va studiato 
incessantemente per vedere se le cause 
siano curabili e perchè quelii che an- 
cora si interessano del paese pel paese | 
conoscano in quanti piedi d' acqua ci 
troviamo. 

La seguente corrispondenza che to- 
ghamo dalia Gazzetta d' Italia, sod- | 
disfa, ci pare, 11 modo mirabile a sif- 
fatta esigenza © perciò vi richiamiamo 
sopra la massima attenzione dei lettori. 


< I giornali ufficiosi, per salvare il 
ministero Cairoli-Depretis, quanto è 
possibile salvare un ministero colpe- 
vole di tanti errori e bassezze , non 
hanno rifuggito nemmeno dall’assalire 
l'uomo, a cui d'altra parte e nello 
stesso tempo, non potevano negare il 
merito di salvatore deila Sinistra. Si 
è veduto il Diritto, per espresso uffi- 
cio ricevutone dalla Consulta, rom pere 
qualunque riserva e venir meno ad 
ogni riguardo mettendo in piazza le 
più gelose confidenze e dichiarando 
quasi ufficialmente che il consiglio 
dato dall'onor. Sella al Re era stato | 
non solamente negativo, nel senso che 
egu, Sella, non ritenevasi in grado 
di comporre un’ ammiaistrazione, ma 
anche positivo, nel senso che aveva 
confortato la Corona a non accettare 
le dimissioni del gabinetto battuto il | 
7 aprile e condotto così alla soluzione 
consacrata col mostruoso voto del 30. 
E ufficioso aggiunge poi che l'on. 
Sella non si era limitato a un sSem- 
plice consiglio verbale, ma era arri- 
vato — se invitato o spontaneo lo tac- 
que — fino a emettere un consiglio 
scritto. 

Queste le rivelazioni più precise e 
intime che finora abbiano saputo o 
voluto dare gli ufficiosi. Permettete 
ora a me, che per una strana combi- 
nazione son venuto a saper qualche 
cosa di anche più preciso e più inti- 
mo, e quel che più preme, di più ve- 
ro, permettetemi, dico, di sollevare la 
cortina delle segrete cose e di mani- 
festare, per mezzo di questa occasiv- 


nal correspondence ad uno dei più dif- | vole Sella. — Ma chi sa come troverò 


fusi uostri gioraali, la verità vera al- 
l'Italia e a tutti quanti, Ne merita il 
conio. 

La notte del sabato santo, vera notte 
di prodigi sepolcrali, mentre l’ onor. 
Sella, chiamato da pressantissimi e 
ripetuti telegrammi, tornava da Biella 
alla capitale, in una di quelle tali 
stazioni ferroviarie, dove più lunghe 
sono le soste del convoglio diretto, si 
imbattè in un cospicuo personaggio 
politico, che viaggiava in direzione 
contraria alla sua. I due personaggi, 
per cagione che qui non accade nem- 
men acceanare, benchè dimoranti per 
lo più a Roma ambedue, non si erano 
veduti da parecchi anni, e le loro re- 
lazioni non erano più della inumità 
d'una volta, Il viaggiatore innominato 
non aveva veduto l’ on. Sella; ma se 
anche lò avesse veduto, come quegli 
che non voleva aver l’aria di inchi- 
narsi al sole rinascente — quella notte 
pareva così, e tutti lo credevano, tan- 
to è vero che furono dal partito or- 
dinate le dimostrazioni sponlanee dei 
piazzaiuoli e qualcuna ne avveane — 
sì sarebbe tenuto io disparte cercan- 
do anzi di evitarne |’ incontro. L' on. 
Sella però, vistolo appena, tra per il 
desiderio di abboccarsi con lui per 
sentirne l’ avviso autorevolissimo, € 
per la coscienza che doveva dirgli 
qualche cosa, andò difilato verso di 
lui, e abbracciandolo lo salutò coi no- 
mi più affettuosi. 

Com'era naturale, il discorso cadde 
subito sulla crisi e S'impegnò un vi- 
vace colloquio, che si potrebbe chia- 
mare storico senza esagerazione e piag- 
geria per 1 due illustri interlocutori. 
Al colloquio assisteva e prese parte 
anche l’onor. Perazzi, compagno abi- 
tuale di viaggio e di gabinetto del- 
l'onorevole Sella. 

— Quid agendum? — domandò l'on. 
Sella, subito dopo le manifestazioni 
di rito in tali incootri e dichiarato 
che ebbe all’incontrato la cagione del 
proprio ritorno alla capitale, alla vi- 


| gilia della Pasqua, che egli avrebbe 


anelato di passare in famiglia. 

E l’ innomiuato a rispondergli, pres- 
s'a poco, così: — Per la chiamata di 
lui, onorevole Sella, vedere egli spun- 
tare l'alba di un governo onesto... 
scongiurarlo per tutti i santi e le sante 
di non suscitare difficoltà, ma di pren- 
dere, comunque, il timone. 

Queste le note fondamentali del col- 
loquio, durato un venti minuti quanto 
concedeva la sosta. L'onorevole Sella 
mostravasi preoccupato, ma non irre- 
soluto. L'interlocutore suo era one- 
stamente e patriotticamente infervo- 
rato. L'onor. Perazzi stava ia attog- 
giameuto freddo, ma sicuro, e asse- 
condava pienamente l’innominato per 
sospiagere l’amico. — Si parlò di un 
ministero neutro, e parve che l’onor. 
Sella escludesse sicuramente ogni pos- 
sibilità di alleanza coi sicofanti della 
Sinistra e specialmente con quello che 
ha ai suoi ordini « una banda di pe- 
scicani. » 

Incalzdò il grido di partenza! In 
quella che l'on. Sella risaliva nel va- 
gone: « Per carità, prenda il governo 
ad ogni modo — insistè l’innominato; 
e all’onor. Sella, che si era affacciato 
allo sportello, sì profferiva pronto a 
seguirlo anche come « delegato di si- 
curezza » in qualunque proviocia. 

— Magari! — rispondeva l’onore- 


le cose domattina ! 

Come trovò le cose a Roma, la mat- 
tina di Pasqua, l'on. Sella ? — Di que- 
sto che vi dirò ora noa ho la certezza 
positiva che del raccontato succinta- 
meate fin qui; ne ho peraltro certezza 
morale fondata sulle migliori infor- 
mazioni di eccellente sorgente. 

La mattina di Pasqua l'onorevole 
Sella, giunto a Roma, trovò che la 
Corona, per la quale sarebbe stato mi- 
glior consiglio tener ben chiuso l’uscio 
alla parte battuta, giacchè egli, il 
Sella, era stato chiamato non a con- 
sulto, ma per dargli veramente l’'in- 
carico di formare la nuova ammini- 
strazione ; trovò, dico, che la Corona, 
per nuove influenze spiegatesi, non 
era più della risolutezza rivelata dai 
telegrammi a lui pervenuti. L' onor. 
Sella, avvisando i nuovi ondeggia- 
menti, pronunziò queste forse testuali 
parole: Vostra Muaestà faccia pure: 
si accomodi con quei valentuomini, 
poichè li crede concordi... e li desi- 
dera" 

L'on. Sella avrebbe fatto meglio a 
dire di più, che la lezione sarebbe 
stata santa per tutti. Si comprende 
facilmente però come egli, per rive- 
renza della Corona, si contentasse di 
trarsene fuori così. Meno bene ancora, 
io penso, fece poi a lasciar credere a 
un vero e proprio consiglio, e soprat 
tutto a non chiarire il suo consiglio 
davaoti alla Camera; mentre, appunto 
per questo, la confusione è ora al col- 
mo nella Destra; tanto che si dubita 
perfino se potrà aver luogo l' adunanza 
intimata per la sera di mercoledì 
ed è quasi certo ad ogni modo che 
noo sì verrà a nessuna conclusione 
praticamente efficace forse nemmanco 
sul contegno da usare per riguardo 
alla riforma elettorale. 

E frattanto, tutto quello che è av- 
venuto, perchè è avvenuto? Doloroso 
e vergognoso a dire! Ma è avvenuto 
principalmente perchè non si è avuto, 
là dove sopratutto si doveva averlo, 
il coraggio di disdire apertameate il 
Nicotera, e di rompere qualunque ac- 
costo, non che accordo, con costui, Il 
più pauroso sintomo della nostra fiac- 
chezza cancrenosa si è che, mentre 
costui non ha per sè se non l'auda- 
cia e l’immoralità, pare poi che si 
tenga sulle ginocchia i destini del go- 
verno, del Parlamento, dell’Italia. I- 
guorantissimo... per tacere di tutto il 
resto, costui è sulle bocche di tutti; 
tutti si preoccupano del suo pensiero 
del suo voto, del suo coasiglio, delle 
sue cupidigie. La Corona lo consulta 
a parte; i diacii più destri, più seri, 
quelli stessi che lo aborriscono, lo 
contano come una potenza !!! Nessuno 
avverte che se o prima o poi si fos- 
sero intesi per affermare semplice 
mente che egli non era nemmeno di 
scutibile dopo la tristissima prova, a 
quest’ ora e' sarebbe morto e sepolto. 
L'importanza gliei’ hanno attribuita 
1 destri più assai che i sinistri. E non 
si avverte che la banda di pescicani 
seguaci, molto meno numerosa di quan- 
to si crede e si millanta, la s1 sarebbe 
sbandata facilmente, se non avesse 
veduto come di lui si mettessero in 
apprensione tanti e tanti, anche lassù 
dove si dovrebbe ripetere 

DE 10 son fatta tale 
Che la vostra miseria non mi tange 
Ma oramai è cosa fatta: non avrà 
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capo però, e ne vedremo delle peg- 
giori Fhy. 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Il Governo della Repubblica fran- 
cese ha or ora nominato come suo 
rappresentante alla Esposizione na- 
zionale di Milano il signor G. Lafe- 
mestre. Questi ha già ricevuto dal Mi- 
nistro di Belle Arti l’incarico di fare 
acquisti pel Museo del Lussemburgo. 
Intanto nella sezione delle Belle Arti 
sono incominciati gli acquisti per par- 
te dei privati. I giornali anzi ne pub- 
blicano un elenco abbastanza esteso 
e confortante. 

Si organizzarono alacremente i gran- 
di spettacoli che vennero stabihti in 
occasione della Mostra. È atteso vi- 
vamente il grande torneo internazio- 
nale di scherma a cui prenderanno 
parte i primi maestri schermitori di 
Europa. Avrà luogo tra il 1° ed il 5 
giugno. Parimenti all’ Arena sono co- 
minciati i lavori di costruzione di 
chioschi e padiglioni che debbono es- 
sere eretti per la gran Fiera Fantastica. 

leri sera fa rinnovata l' illumina- 
zione con esito identico a quello della 
sera prima. Il corso di gala ebbe luo- 
go ogni giorno è animatissimo. Il 
concorso dei forestieri è sempre stra- 
ordinario. 


Notizie Italiane 


ROMA 9 — Sono imminenti altre 
adunanze del gruppo Coppino, le cui 
adesioni crescono come crescono i ma- 
Jumori per la gravità delle notizie 
estere. 

Le smentite di Cairoli ebbero oggi 
alla Camera una fredda accoglienza. 

Il Diritto annuazia che il Governo 
francese è disposto a riprendere i 
negoziati pel trattato di commercio. 

Fanno cattiva impressione le minac- 
cie di Baccelli alle Facoltà Universi- 
tarie. 

— Il Consiglio di Stato, all’ unani- 
mità, dichiarò che i deputati ai Pai 
lamento sono ineleggibili quali mem- 
bri del Consiglio superiore. 

Gli inscritti nel Senato a parlare 
sulla quistione estera sono gli onor. 
Mamiani, Caracciolo, Vitelleschi e 
Pantaleoni. 


AREZZO — Si è costituita io questa 
città una società politica col nome di 
< Associazione monarchico-costituzio- 
nale aretina. » Furono inviati tele- 
grammi d'annunzio a S. M. il Re e 
all'on. Sella. 


VERONA — Leggiamo nell’ Arena 
di Verona di ieri: 


APPENDICE 


« SCHLARAFFIA » 
er 


Nulla di nuovo sotto il sole! 

Il Folchetto ci ha nel Fanfulla fatto 
magnitonanti descrizioni del « pranzo 
della Polenta» istituitosi | inverno 
scorso a Pacigi, e tanto ne disse, che 
quasi quasi pareva avesse scoperto un 
nuovo sistema planetario, o inven 
tato un qualche congegno capace di 
rivoluzionare magari mezzo mondo. 

La si sarebbe detta l'ottava mera- 
viglia! 

Poco dopo, a Firenze si istitui la 
« Lega dell’ Ortografia » sotto gli 
auspici dei redattori del simpatico 
« Fra Diavolo » i quali adir il vero, 
fecero un. diavolerio nel loro giornale 
su tal proposito. 

La cosa parve loro taato sopranna- 
turale, che sentirono. il bisogno di 
spifferar ai..quattro venti ogni minima 
parola che. veniva pronunciata nelle 
sedute della « Lega » e di stampare 
magari i brindisi fatti, anco se questi 
ci avessero guadagnato un tanto. in 
riputazione a non esser . pubblicati. 

Ebbene « Pranzo » e, « Lega, » son 


Ci è giunta notizia di un gravissimo 
fatto che sarebbe avvenuto questa 
notte in Valeggio sul Mincio. Si trat- 
terebbe di una seria rivolta alla forza 
pubblica colla uccisione di un cara- 
biniere. Sono partiti a quella volta il 
Sostituto procuratore del Re, ed il 
giudice istruttore. 


GENOVA — Nei giornali di Genova 
troviamo annunciato un considerevole 
furto perpetrato nel treno diretto da 
Genova a Spezia. L'altro ieri la Ditta 
Henfrey e C. di Genova spediva in Spe- 
zia, dove tiene fabbriche di piombo e 
argento, un pacco di lire 18,000, che 
doveva servire al pagamento degli 
operai. All'atto della consegua nel- 
l'Ufficio postale di Spezia dei plichi 
assicurati, l'ufficiale incaricato si ac- 
corse che il plico in discorso non era 
in buono stato; e quindi, apertolo 
colle volute formalità, si constatò che 
le 18,000 lire erano scomparse e che 
vi si erano sostituite carte straccie. 
Furono tosto eseguiti molu arresti fra 
gli impiegati ferroviari, accenditori 
ed altri, ma fivora aulia puossi an- 
cora sapere. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — I fogli austriaci so- 
no pieni di narrazioni sulle feste fat- 
te e da farsi pec il prossimo matri- 
monio del principe ereditario d'Au- 
stria, colla pricipessa Stefania del 
Belgio. 

A Salzburgo, il primo paese austria- 
co su cui scese la futura imperatrice, 
le feste e l' entusiasmo furono gran- 
dissimi. Quando 1 due sposi si sono 
abbracciau alla stazione, ua giornale 
dice che l' entusiasmo toccò il delirio, 

Essi ripartirono insieme per Vienna 
dove ebbero nuove e clamorose ova- 
zioni. L'aspetto di quella città è im- 
ponente, le strade per cui dovrà pas- 
sare il corteo hanno le case decorate 
dall’ alto in basso, archi di trionfo fa- 
rono innalzati alla stazione e al ponte 
Elisabetta, insomma Vienna si pre- 
para ad uno di quegli stupendi spet- 
tacoli che essa sola sa fare, 

Anche la stampa liberale dà il ben- 
venuto alla princi pessa Stefania e ma- 
nifesta la propria soddisfazione ve- 
dendo la Casa d’ Austria allearsi con 
una delle Case più liberali d' Europa. 

Mentre tutti gli Stati sono in preda 
a serie agitazioni, | Austria è ora 1n- 
vece in un idillio completo. 


FRANCIA — Si ha Parigi 9: 

Si annuozia che la spediziona fran- 
cese in Tunisia sia al termine. 

1 krumiri sarebbero stati circondati 
dalle truppe francesi e avrebbero ac- 
cettata la sottomissione. 


di quelle novità che han tanto di 
barba. 
x 
a 
Sissignori, è inutile che facciate 


una risatina ironica 10 segno d'incre- 
dulità; vi dico che han tanto di barba.... 

O che non avete mai sentitoa par- 
lare del celebre « Caveaw? » 

No ? 

Eppure vedete, il Caveau è anti- 
chissimo; ed è parigino! 

È una società composta dei migliori 
canzonieri francesi i quali si riuniscono 
a fraterno banchetto una volta al me- 
se al Palais Royal, (ben non ricordo 
se da Doviw o da Corazza) ed han 
l'obbligo ad ogni seduta di leggere e 
giudicare una qualche canzone nuova, 
od un qualche componimento burlesco, 
ed altro parto deila gioviale fantasia 
dì qualche socio. 

Fu nel « Caveau » che si rivelarono 
Desaugiers, Panard, Béranger, Grangé, 
Duvelleroy, Achin, Charles Vincent, e 
tanti altri di cui non ricordo il nome. 

Fu pel « Caveau » che si crearono 
tanti piccoli capolavori che valsero a 
far strada velocemente, a scrittori di 
talento, 

Fu dal « Caveau » che uscirono tante 
canzoni « grivoises, », tanto «.cou- 


GAZZETTA FERRARESE 


Il governo francese domanda al bey 
di Tuuisi un’indennità e la destitu- 
zione di Mustafà pacha. 

Le truppe però conserveranno 
attuali posizioni durante il 
delle incominciate 
matiche. 

ll Débats scrive che le operazioni 
dell’ esercito in Tunisia devono supe- 
rare gravi ditficoltà in causa delle 
continue pioggie. 

Dice che l'invio delle corrazzate in- 
glesi e italiane ha incoraggiate le re- 
sistenze del bey. 

Crede però che la questione tuni- 
sina non sarà causa di alcuna com- 
plicazione. - 


— Giovedì, all’ apertùra della Ca- 
mera, il Governo farà delle dichiara- 
zioni sugli affari di Tunisi. 

Stassera l’ ambasciatore austro-un- 
garico conte di Beust diede un ban- 
chetto di 190 coperti per festeggiare 
il matrimonio del Principe Rodolfo. 


BELGIO Oggi a Bruxelles si 
terrà un meeting in favore della con- 
dannata Jesse Helfmann. 


le 
poriodo 
trattative diplo- 


Cronaca e fatti diversi 


El Consiglio Comunale tiene 
seduta oggi al tocco. 


En Municipio. — L'appalto dei 
lavori dì grossa riparazione dei sel- 
ciati nelle strade di città durante il 
1881 venne deliberato co! ribasso del 
4.75 per 100 — Martedì 24 Maggio 
scade il termine utile per ribasso del 
ventesimo. 

— Venerdì 27 Maggio asta per la 
fornitura della ghiaia occorrente per 
la manutenzione delle strade interne. 
— Prezzo di perizia L. 3500. 

— Lunedì 30 Maggio, asta per la 
fornitura della sabbia occorrente per 
la manutenzione delle strade esterne 
durante il 1881 — Prezzo di perizia 
L. 10051. 50. 


errovia Ferrara-Rimini. 
— La Gazzetta Ufficiale e il foglio ao- 
nunzi della nostra Prefettùra” recano 
il seguente avviso d'asta: 


Alle ore 10 ant. di mercoledì 25 Maggio corr., 
in una delle sale di questo Ministero, dinanzi al 
Direttore Generalo delle Strade Ferrate e presso 
la Regia Prefettura di Ferrara avanti il Prefetto, 
si addiverrà simultaneamente col metodo dei par= 
titi segreti recaati il ribasso di un tanto per cen- 
to, allo incanto per lo 

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla co- 
struzione del tronco della ferrovia Ferrara-Ravenna- 
Rimini, compreso fra la stazione di Ferrara ed 4r- 
genta, în provincia di Ferrara, della lunghezza di 
matri 32,900, escluse le espropriazioni stabili , per 
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di 
L. 2,859,000. 

Perciò coloro ì quali vorranno attendere a detto 
appalto dovranno, negli indicati giorno ed ora, pre- 
sentare in uno dei suddesignati ‘uffizi le loro of- 


plets che ebbero origine e la 
« Chanson à boire » e la scie. 

Fu il « Caveau » che anche ulti- 
mamente, violando gli antichi statuti 
(già altra volta violati per la Dejazet), 
accolse in sè la « Thérésa » quella 
stramba artista che faceva smascel- 
lare dalle risa quando nei Caffè con- 
certi, con una voce da poissarde e 
gesti idem, urlava più che cantava 
la Femme d Barbe, « L'Ami du sa- 
peur » ecc.; canzonette rese da lei ce- 
lebri per la buffissima interpretazione; 
che accolse dico, quell’ artista inimi- 
tabile nel suo modo di beugler. 


Oh! qu' j'aime les militaires 
oppure di hoqueter. 

Il a lichè toute la bou.. tei... eillo 
e che di lei si può dire quel che 7'46d- 
lon disse per la Déjazet allor che fu 
accolta in tal società, cioè : 

« Quella non è una donna, è un dia- 
volo! » 

Fu il «Caveau » che creato nel 1730 
da Piron, Crébillon fils ed altri, diede 
ul tipo di simili riunioni riprodotte 
da altre società; unendo con tali se- 
dute, allegria, talento, spirito, condito 
di. pron pietanze. 

josa. son dunque «-Pranza e Lega » 


ferte, escluse quelle per persona da dichiarare, e- 
stese su carta bollata (da una lira ), debitamente 
sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi de- 
liberata a quegli che risulterà il migliore offerente, 
e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato supe- 
rato o raggiunto il limite minimo di ribasso se: 
bilito dalla scheda ministeriale. 

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di 
mesi diciotto dal giorno in- cui si intraprenderà la 
consegna. 

Dovranno inoltre î concorrenti esibire: 

a) Un certificato di moralità rilasciato in tem- 
po prossimo all' incanto dall'autorità del luogo di 
domicitio del concorrente; & 

b) Un attestato di un Ingegnere, confermato 
dal Prefetto o Sotto-Prefétto, il quale sia state ri- 
lasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il 
concorrente o la persona che sarà incaricata di di- 
rigere sotto la sua responsabilità ed în sua veee i 
lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie. per 
l’eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel 
presente avviso. 

La cauzione provvisoria da versarsi nella Cassa 
di Tesoreria provinciale è fissata in L. 95,000, ed 
in L. 193.000 quella definitiva, ambedue in nume- 
rario od iu cartelle al portatore del Debito Pub- 
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del 
deposito. 

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 
successivi a quello dell'aggiudicazione, stipalare il 
relativo contratto. 

Il termine utile per presentare in uno dei sud- 
designati uffizi offerte di ribasso sul prezzo di 
berato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito 
a giorni quindici successivi alla ‘lata dell'avviso 
di seguìto deliberamento. 

Le spese tutte inerenti all’ appalto e quello di 
registro sono a carico dell'appaltatore. 


Corte d’ Assise. — Si proce- 
dette ieri all’interrogatorio di Folchi 
Pietro, Piazzi Giovanni, Vecchi Achil- 
le, Pozzati Luigi, Torelli Mariano, Dal- 
l'Oho Saturno, Alborati Enrico Folchi 
Angelo, Granata Luigi, Giuliani Fio- 
ravante i quali devono rispondere di 
associazione di malfattori che rimonta 
fino dal 1878 essendo anche organiz- 
zati in banda armata al fine di delin- 
quere contro le persone e le proprietà. 
Discutendosi separatamente ognunodei 
capi d'accusa di cui devono rispondere, 
si interrogarono oggi i testimoni che 
sono 23 relativi a questo primo reato. 
Gli imputati nei loro interrogatori ri- 
solutamente negano di avere fatto 
parte ad alcuna associazione di mal- 
fattori, snentendo anche gli interro- 
gatori subiti avanti il giudice istrut- 
tore dai quali apparirebbe trovarsi ia 
contraddizione. 


Pro Casamicciola. — Dodi- 
cesima ed ultima nota di offerte raccolte 
dal Comitato delle signore : 
Piva-Chierici Clara 1. 10 - Sinigaglia Erminia 
1. 2 - Grata-Ferraresi Clelia 1. 2 - Anselmi Fanny 
contessa Della-Torre 1, 5 - Boccaccio avv. Euge- 
nio 1. 2 - Cassa di Risparmio Ferrara l. 50 - Fe 
rolfi-Benetti Elena 1. 2 - Raimondi-Masieri Maria 
1. 1 - Ferriani sorelle 1, 2 - R. R. l. 2. 43. 
Totale L. 78. 48 
» 1041. 57 


Somma precedente. . 


Società R. — L''ostra- 
zione delle tre incisioni già annun- 
ciate a favore degli Azionisti, diede 
il seguente risultalo: 

AI sig. Paricelli ing. Giuseppe toccò 
Eulalia Cristiana. 


se non una recente @ fedele tiprodu- 
zione di questo Caveau? 
eri 

Ma fin qui ho divagato e forse vi 
chiederete come c' entri tutto questo 
colla Schlaraffia di cui voglio parlare. 

Eppure c’ entra, è come! perchè è 
una società del genere identico a quel- 
le di cui abbiam parlato, e che fiorisce 
già da qualche anno ia Austria Ua- 
gheria. à 

Ve n'ha ch'io sappia, a Vienna, a 
Pest ed a Nagy Kanizsa. 


Peri 

Io mi trovava il mese scorso in que- 
st’ultima, simpatica ed ospitaliera pic- 
cola città; ed ebbi un cortese invito 
dagli amici miei di assistere ad una 
seduta della ScA/araffia. 

To naturalmente vi andai, e sull’onor 
mio, nulla ho visto sin qui di più spi- 
ritosamente allegro, di più divertente 
ed anco dì più nuovo. 

Nuovo sì, perchè colà non è splo 
letteratura e musica che sì fà, ma a 
quelle aggiungono dispute accademi- 
che da far sbellicar dalle risa; pro- 
cessi, questioni d'ogni genere e qua- 
lità; e rendono così variatissimo,.il loro 


MIRTO ARE: 


GAZZETTA FERRARESE 


All’ Onorevole Camera di Commer- 
cio — La Deposizione di Papa Silverio. 
AI sig. Gulinelli conte cav. Giovanni 
seniore — La Domenica delle Palme. 


Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4' pagina. 


Bollettino demografico. — 
Pubblichiamo la tabella delle nascite 
e dei morti nei varj Comuni nel mese 
di Marzo. Come vedrà il lettore le 
condizioni sanitarie sono da qualche 
mese ìn quà sensibilmente migliorate. 


Nati Morti Nati Morti 

in più in più 

Ferrara 2 26 17 — 
Argenta 5548 12 — 
Bondeno 57 31 26 — 
Copparo 2176 46 — 
Portomaggiore 66 38 28. — 
Ostellato 2916 13° — 
Cento 658 5 — 
S. Agostino 3522 13 — 
Poggio 87 1 — 
Pieve 9 01 — 2 
Comacchio 35018 17 — 
Migliaro 1517 — 2 
Codigoro 2822 6 — 
Mesola 3 1813 — 
Lagosanto 2101 — 
Massafiscagia 79 — 2 
207 6 


HI foglio degli annunzi le- 
galli del'9 Maggio conteneva : 

— Avviso d'asta per l'appalto della 
costruzione del tronco della ferrovia 
Ferrara-Argenta sulla linea Ferrara- 
Rimini. 

— Decreto di. convocazione dei cre- 
ditori nel fallimento dei comugi Soli- 
mani-Netti per la formazione del con- 
cordato. 

— Dichiarazione di pubblica utilita 
della strada comunale Gallare nel Co- 
mune di Ostellato. 

— Il collettore delle im poste di Mas- 
safiscaglia e Migliarino fa noto che il 
10 Giugno nella Pretura di Codigoro 
avrà luogo la vendita dei seguenti 
immobili: 

Terreno nel Comune di Migliarino 
detto Sabbioni. 

Casa nel Comune di Massafiscaglia 
di ragione Fabbri Giovani. 

Altra casa come sopra di 
Fabbri Cesare. 

Terreno in Massafiscaglia di 
prietà fratelli Balestra. 


pro- 


Cameredicompeosazione. 
— È immineote la pubblicazione del 
nuovo regolamento degli uffici di com- 
pensazione alle Camere di commercio. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Gentilissimo sig. Direttore 


Anzi tutto io Le porgo vive azioni 
di grazie per le cortesi, benchè non 
meritate, parole a mio favore nella 


—————— — 


trattenimento, nel cui programma han 
pur larga parte la forchetta ed i bic- 
chieri ! 

a 

Non cercherò di descrivere quel che 
ho visto ed udito; ma pure, così a 
sbalzi vi dirò qualche cosa sul pro- 
posito. 

I Schlaraffen hanno un cerimoniale 
che è una buffissima cosa, ma che è 
pure una fina parodia dei cerimoniali 
di certe gravi e catarrose accademie. 

‘L'ingresso del presidente per esem- 
pio val la pena d'esser schizzato. 


sa 


Un araldo in magno arnese prean- | 


muncia a suon di una trombettina l’ar- 
rivo di « Seiner Herrlichkeit : Ritter 
Servatius von Kuichebein; il quale, col 
petto fregiato da infinito numero di 
decorazioni meritate sul campo dello. 
spirito, e coll’ obbligatorio ed ore 


chiuto berretto in capo, giunge con | 


passo grave, circondato dai gran di- 
gnitari di Corte, quali il Gran Can- 
celliere, l'Ordinatore culinario, il Su- 
premo Giudice, il Presidente delle se- 
dute, il Carceriere (perchè hanno un 
carcere chiuso con chiave lunga mezzo 
metro) il Coppiere ecc. ecc. 


ragione | 


Gazzetta Ferrarese N. 93 (21 Aprile 
1881) quando raccomandò a mia in- 
chiesta, all’ onorevole Giunta Muni- 
cipale il fanciullo Pietro Agodi. 

Quell' articolo portò, che la sullo- 
data Giunta nella sua determinazione, 
22 detto Aprile, deliberasse « di rac- 
» comandare alla Direzione degli Or- 
» fanatrofi e conservatorj l' infelice 
» sunnominato fanciullo. > 

Sono passati in consegueza quasi 
20 giorni e nessun buon risultato pe- 
ranco se n' ebbe! 

D' altronde da persona autorevole 
imparo, che — gli storpi non possono 
essere ricevuti negli Orfanatrofi, oc- 
correndo il Certificato di sana e ro- 
busta costituzione, ed invece il di- 


sgraziato fancidllo, non può reggersi | 
| in piedi, e per camminare, deve at- 


taccarsi a qualche oggetto. Nè tam- 
poco tali sventurati esseri possono es- 
sere accolti al Ricovero; poichè ora 
non si ricevono nel medesimo che 
gli adulti. Così dicasi all’ Ospedale, 
quando trattasi di malatte incurabili. 
Dunque questi disgraziati fanciulli, 
che d’ oltre essere poveri ed abbando- 
nati come tutti gli altri che vengono 
raccolti, hanno )’ ulteriore disgrazia 
dell’imperfezione fisica che li rende 
ima potenti a qualunque lavoro, e non 
possono questuare, essendo la questua 
proibita... e perchè presentan anche 
al pubblico, spettacolo ributante ! 

Io spero che qualche provvedimen- 
to, da chi si spetta, sarà per prea- 
dersi a favore dell’ infelicissimo fan- 
ciullo Agodi, mantenuto ora gratuita- 
mente da una povera donna! 

Per buona fortuna, noi non vivia- 
mo ai tempi di Licurgo, fra le di cui 
leggi vi era quella, che i figli che 
portavano dalla madre qualche difetto 
notevole non si allevavano; sì eran 
gittati in una caverna a morire. 

E perciò spero. 

Le sarò di nuovo più che grato, ove 
creda inserire questa mia nella nostra 
Ferrarese Gazzetta. 

Ossequiandola, mi dico con distinta 
stima 

Di Lei 


Dev.mo servitore 
GIROLAMO AZZOLINI 
Ferrara 11 Maggio 1881. 


Teatro Tosì Borghi — Que- 
sta sera si dà il secondo dramma che 
porta per titolo: I? Conte di Monte- 
cristo. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 8 Maggio 1851 
Nascite — Maschi 3 + Femmine 0 - Tot. 3 

Nari-Monni — N. 1. 

Matrimoni — N. 0. 

Mormn — Baglioni Leonilde fu Luigi, d'anni 
€6, donna di casa, vedova — Pirani Pietro 
di Giovanni, d'anni 24, muratore, celibe 
— Alvagnini Antonietta di Enrico, d'anni 2. 

Minori agli anu uno N. 0 


Durante quest’ingresso, l’istrumento 
sacro, — il tam tam, — suona giulivo, 
ed i fedeli sudditi accolgono il Rif- 
ter Servatius colle tre acclamazioni di 
prammatica del grido sacramentale di 
« Lo-lo. » 

Preso ognuno il proprio posto asse- 
gnato dal rituale; tre colpi di tam 
tam danno il segnale per l' intona- 
zione dell’ Oberschlaraffenlied, il canto 


| sacro; e non si può far a meno di 


ridere a crepapelle nel vedere con che 
gravità vi cantano in coro 

Bei uns gibt's nur schiaraffen 

Mit freiem Herz und Kopf 

Doch auch drei Oberschlaraffen 

Mit einem langen Zopf. 
e qui una sfilza di parole senza senso, 
che cantano in coro a due voci, con 
gesti ed inflessioni di voce tutte par- 
ticolari, per poi finire così 

Und die drei Oberschlaraffen 


Beim Aha dreimal hoch! 
Uhu, Oho, Aba, Tsching!!! 


Che bei matti non è vero ? 
+ 
Vien poi, la sfilza delle udizioni dei 
lavori, cominciando da ‘un esilatan- 


| Alliv. del mare 761.84] » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
10 Maggio 
‘emp.® min.® + 99,80 
» o mass*416, 2» 
media + 12,3» 
Umidità media: 509, |Ven. dom. NE, ENE 
Slato prevalente” deli’ atmosfera : 
sereno, nuvolo 


Bar.° ridotto a 0° 
Alt. med. mm, 7: 


i 
3 


| {1 Maggio — Temp. mimima + 3° 1 C 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
11 Maggio ore LI mio. 59 see. 30 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli stata 
presentata domanda per l'attivazione 
di un esercizio di stallaggio iu Via 
San Romano N. 27. 


n 4* pa, 


a) 


(Vedi teleg. 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Il sottoscritto, Presidente della So- 
cietà di Mutuo Soccorso fra i lavoran- 


ti Panattieri di Ferrara è lieto di ren-- | 


dere di pubblica ragione che nell’ a- 
dunanza generale 1° Aprile, dovendosi 
procedere alla nomina del Presidente 


Onorario della Società, la scelta cadde | 


sul signor SEVERINO SANI al quale 
sì volle dare questo attestato di stima 
e di riconoscenza per i suoi principi 


schiettamente democratici e per le sue 


belle doti di mente e di cuore e per 
l’ interessamento che addimostra ver- 
so la classe operaia. 

Il giorno 3 corrente Egli interven- 
ne ad un’ Adunanza dei soci, ed ac- 
colto con fragorosi applausi. ln un 
bellissimo discorso rivolse affettuose 
parole di conforto a quei figli del la- 
voro stringendo cordialmente a tutti 
Ja mano. In quell’ occasione il Presi- 
dente effettivo gli preseatava il bilan- 
cio consuativo del trienoio di vi. 
ta delia Società, dal quale apparisce 
il florido stato della Società, che ha 
potuto, a norma del suo regolamento, 
erogare in sussidi ai soci senza lavo- 
ro l' egregia somma di L. 16043, 90. 


Sandri Luigi 


I MI 
CATECHISMO COPIOSO 
compilato secondo la DorTRINA CRI- 

stIaNA del ven. card. Roberto Bellar- 
mino per cura dell’ Eccellenza Re- 
verendissima di Mons. Luigi Giordani 
Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 
giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 
È questo il titolo della pubblicazione 
testà eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 


| conforme all'originale che si conserva 


negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 


tissimo verbale della precedente adu- 
nanza, seguitando con narrazioni, po 
sie, canzoni, commedie, duetti, terzetti, 
processi, accademie, vestizioni di Ca- 
valieri novellamente creati, tortura 
dei condannati @ che so io! 

Il fatto sta che si ride; si ride e 
nello stesso tempo si ammira; perchè si 
scoprono così germi poetici in taluno, 
vena musicale in tal altro, spirito cri- 
tico in un altro; germi, vena e spi- 
rito che assai facilmente non sì svi- 
lupperebbero se non fosse questa cir- 
costanza. 

Vedete che il lato utile non man- 
ca in simili piacevolissime riunioni. 


Puri 

Di due cose voglio fare speciale 
nota. Prima, della cortesissima e splen- 
dida ospitalità e gentilezza che so- 
gliono usare coi forestieri, cosa. che 
non meraviglierà nessuno e tabto ne- 
no chi conosce |’ ospitaliera Unghe- 
ria. Ma dessi fanno anco più di esser 
con voi,solo cortesi; vi faranno ma- 
gari come a me-fecero, una canzone 
apposita a cui, oh me meschino — do- 
vere d' ospitalità mi fece rispondere 
alla meglio con ‘un brindisi  qualun- 
que. 


civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche aleane modificazioni ed aggiun- 
te; sicchè i padri e le madri e i si- 
gnori maestrì possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità conî* 
petente, la quale ba decretato che sia 
adottata da tutta la diocesi ferrarese. 

Si vende allo Stabilimento 
resciani, via Borgoleoni 
N. 24, al prezzo di cent. 40. 


Impiego 


per una persona di bell’ aspetto che 
sappia bene presentarsi e di facile 
comunicativa, quale Commesso viag- 
giatore im affari di associazioni, sti- 
pendio provvigioni e viaggi pagati. 

Scrivere A. A. fermo in Posta Pa- 
dova. 


Nei locali del CANEPIFICIO di con- 
tro alla Stazione Ferroviaria bavvi un 
deposito di Wino mero scelto. Chi 


desidera acquistarne si diriga al sig. 
G. Marchese nel Canepificio stesso. 


Appartamenti d’ affittarsi con 
stalle, fienili, cantine ed altre 
grandi comodità , nel Vicolo 
Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi 
al signor Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 70. 


Appartamento nobile d’ affittare 
subito, posto in via di Terranuova, 
ora Università, N. 29. — Parlino 
colli fratelli Zamorani. 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina) 


tre lingue, cioè : francese tedesco ed 
ungherese. 

Vuo' poi notare in secondo luogo la 
rara maestria dell’ omai celebre pro- 
fessore di pianoforte Alfred Grunfeld 
di Vienna che suonando in quella 
sera vari pezzi, entusiasmò tutti colla 
sua impareggiabile abilità e col som» 
mo talento ch’ egli addimostrò. Dei 
pianisti come il Grunfeld, manchiamo 
ahimè ! in Italia ed altrove ed a mio 
avviso io credo che solo il Rubistein 
possa con lui rivaleggiare. 


di 


Ed ora taglio di corto. 

Ed in conclusione dico che la Schla= 
raffia di Nagy Kanizsa ha tutte le 
apparenze di una’ buffonesca cosa, di 
una mattana senza capo nè coda. 

Ma in sostanza vi troviamo: 

La parodia di tante accademie e 
società (non escluse certe società se- 
grete ed' umanitarie). 

La critica fina ed arguta. 

Lo sviluppo della musica e delle 
belle lettere. 

Il tutto condito di vini eccellenti @ 
di squisite pietanze. 

Ne vorreste di più? 


Sandro 


Le insor 
GHT, Paris, Rue Saint-V 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 10.— Sofir 9. — Nal nuovo 
gabinetto, Earuroih assume l'inferim 
della presideaza e il portafoglio della 
guerra, Zalevehonty le finanze, Sta- 
matost la giustizia. Gli altri ministri 
vi restano. 

Vienna 9. — A mezzodì ebbe luogo 
l’entrata solenne della principessa Ste- 
fania nel castello imperiale fra ova- 
zioni entusiastiche. 

Il borgomastro diede il benvenuto 
alla regina dei belgi e alla principessa 
Stefania che ringraziarono commosse. 

Nel castello furono ricevute dal re 
dei belgi, dall'imperatore e dal prin- 
eipe ereditario. 

Roumelsouk 9. — I Krumiri veden- 
dosi quasi circondati sgombrarono, 
senza combattere, le posizioni 1mpor- 
tanti che i francesi occuparono. Il pos- 
sesso di Sidiabrialiah assicara il risul- 
tato decisivo della campagna. 

Alcuni indigeni dei diatorai fecero 
la sottomission. 

(Poveri francesi non c'è cristi che 
si possono coprire di gioria !) 

Parigi 9. — Si ha da Algeri che 
quiadici dei membri scampati alla 
sorte della missione Flatter, dai Po- 
hégum farono mangiati, e gli ultimi 
superstiti morirono di fame. 

Sofia 9. — Ua proclama del prin- 
cipe dichiara impossibile adempiere la 
missione se la situazione non cambia. 
Convosa l’assembiea nazionale, onde 
îndicarie i cambiamenti necessari. Se 
saranno respiuti egli abdicherà. 

Ebrurolh fu incaricato di formare 
un gabinetto provvisorio. 

Parigi 9. — Grèvy ricevendo i mem- 
bri della conferenza monetaria, espres- 
se la speranza che i lavori di uomini 
così competzati produrranno una so- 
luzione favorevole. 


Londra 9. — Camera dei lords. È 
approvata la mozione di Granville per 
un monumento a Beaconsfield. 

Camera dei comnni. W oiff domanda 
so è esatto che Tissot abbia protestato 
contro l’invio delie navi turche a Tu- 
musi e se la flotta francese ha ricevuto 
ordine di tirarvi contro. 

Dilke risponde che non ricevette al- 


cuna informazione iu proposito. Noa 
erede che la flotta turca lasci i Dar- 
danelli. Ricorda iucidenti simili del 


1836 e 1841, allorchè l'ammiraglio 
francese ricevette ordine d'impedire ai 
vascelli turchi che si recassero a Tu- 
misi con una rimostranza ed eventual- 
mente colla forza. 

Nel 1864 il governo inglese fa in- 
formato che la Francia si sarebbe sem- 
pre opposta alia presenza della flotta 
turca nelle acque tunisine, 

Otway domanda quaie risposta fece 
Palmerston. (Applausi dei conserva- 
tori, 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO L'INCENDIO 
Lo scoppio del gaz, del fulmine degl’ apparecchi a vapore 
e contro 
I Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
Assicurazione Speciale Militare 
pei signori Ufficiali ed Assimilati del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie, Immediate e Differite 
e contro i 
Casi Fortuiti 
di qualsiasi natura che possono colpire le persone 
Individuali e Collettive 
per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli ; per la Responsabi 
vile incorsa dai padroni di Officine ecc. ; o di Cavalli e Vetture ; per 
Viaggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. 
Sede Sociale — FIRENZE — Via Cavour 8. 


vai dalia Francia si ricevono esclusivamente per il nostro gi 
re, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. 


GAZZETTA FERRARESI 


nale pressso | Agence Pr 
G. L. Paube e C. Londr. 


incipale de pubblicité 
a, 130, Fleet Street E. C. 


Dilke risponde : nessuna ; (risa) per- 
chè non si fece alcuna domanda, quin- } 
di nessuna risposta. | 

Otway annunzia che domanderà la | 
comunicazione dei documenti a que- | 
sto proposito, comprendenti le istru- 
zioni di Palmerston alla flotta inglese 
da Malta di recarsi a Tuoisi e se per 
questa domanda la Camera deve cre- 
dere che il governo consideri la Fran- 
gia come giustificata di seguire il | 
precedente del 1864, 

Dilke risponde che il governo non 
è abituato a rispondere sopra ipotesi. | 

Gladstone propone un monumento 
a Beaconsfield. | 

La proposta è approvata. 

Riprendesi la seconda lettura della 
legge agraria. 

Bona 10. — La brigata Briart è 
giunta a Djedeida, servendosi della 
ferrovia di Tunisi. 

Costantinopoli 10. — Assim pascià 
promise che si terrà fra. poco una 
riuuione plenaria riguardo l'apertura 
delle trattative per la convenzione | 
turco-greca. | 

Londra 10. Leggesi nel Times | 
che la Francia gioca un gioco d’az- 
zardo. Vincerà provvisoriamente; ma 
il bilancio finale fra i guadagni e le 
perdite è incerto. La Francia aveva 
diritto di fare la polizia alla frontiera 
algerina, ma coll’agire senza preav- 
viso, e senza mandato europeo, diede 
cattivo esempio. 

Tunisi 9. (sera) — La corazzata lita- 
liana Maria Pia è giunta stamane. 

Vienna 10. — Il matrimonio ecele- 
siastico del principe Rodolfo colla prin- 
cipessa Stefania fu celebrato oggi dal | 
card. Schwarzenberg, nella chiesa di 
Sant'Agostino alla presenza dei) so- 
vrani d’ Austria-Ungheria e Belgio, i 
principi, le principesse e gli alti di- 
gnitari dello Stato. 


I 
| 
| 


Roma 10 — CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridiana ripren- 
desi la discussione su la legge per la 
costruzione di opere stradali e idrau- 
liche allo eleaco 3°. 

Nella seduta pomeridiana prosegue | 
la discussione della legge di riforma 
elettorale e svolgono 1 loro ordini del | 
giorno Genala, Berti e Berio, 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
hi e noleggi 


Ci- 


Rappresentanza in Ferrara 
L’ Agente Principale sig. Pio Finzi 
Via Giovecca N. 


presso 


50 Casa Cirelli 


ANNO x 


GAZZETTINO MERCANTILE 


SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 


PREZZI 


dei generi verificati dal 2 al 9 Maggio 1881 


Massnto 


Miniro 
| Framento ferrarese fino. 0. 0... il Quint{ "25750 = 
» » buono mercaatile (consegna fine mese) ‘> 2 _ 
| » » inferiore . . . . È » 22 se 
Il » del Polesine » d fg 
| Formentono ferrarese >» | 16 _ 
| > del Polosino ‘ce laloa: >» ar 
» del Polesine (consegna fine corrente mese) > 17 
» di Romagna. 0. LL...» _ 
| >» estero lata TIE 
|| Risone » 19 |50f 20 {25} 2 
Avena Ferrarese . » 17 50 18 sr 1 
» del Polesine =. 10) 1 ; >» | 17|-| 1 [sol 1] 
»._ del Polesine (consegna fine corrente mese) » = |=-{- |-| 1]| 
| Fagioli bianchi . . °°. 0, > A » | 22 [so] 23 [so 1 
» colorati È Ae: » 2 |—{ 21 [50 1 
Orzo » . . . o . » 18 _ 19 | 1 
Ceci i HRS » = |-|_- || 1 
| Favino . 0. . . . » 2 |-|2 |-{ 1 
| Riso cimone glacè e i » |so|-|s2 || 4 
» cima nn a ne >» | |-| 4 |-| 4 
» fioretto . . . . . » 88 _ 4l _ 4 
| > indisno. Ò 2: >| _-|-{-|-{4 
Olio di oliva fino" | A > {uo |-|i60 || 9 
» dell'Umbria . . + » 110 — | 114 _ 9 
| >» delle Paglie — È - >» |ios |-|io |-{ 9 
ì >» di Corfù. & ° . » 105 110 - 9 
Caffè Portorieco . È + > |s50 880 | 8 
| > S. Domiugo. È . > | 295 305 8 
» Bahia. o... 5 1» |275 285 8 
| Zucchero austriaco 1° qualità È ‘> {144 |-|16 6 | 
| > in polvere + eigtati + + > {186 |—|187 6 
Spirito di Germania di centigradi 9495 (fusto compreso) » 162 || 16 ||| 17 
» ionale di centigradi 94595 (senza fusto) . ‘> 156 { [158 || 17 
Petrolio in barili . . . . È " . mi » - _ -_ _ 4 
Il » in cassette . . . . . » n _ n - 4 
| Legna combustibile forte SE 2|5s0fj 3]/-|- 
| » dolce n/a E > 2-| 2 [sof — 
Canepa di primaria qualità . Sg cb 8 |93f— || 
» comune . . . . . . » 81 13 84 08 _ 
>» dbferiore . 2101010» | 68 |a] 66 [el _ 
| carti di canepa + Sat » | 55 |osf 57 |osl — 
| Canaponi E CER: » | 53 |6o] 57 _ 
Stoppo . L10001 È > | 49 |26| 52 - 
Fieno . . . “ è . . . » 4 50 5 1 
Erba medica . . . . » 5 5 1 
| Paglia CIA: x » Cie ar Mr; -_ 
Seme canapa SE, pi » 50 60 2 
» trifoglio 5 >» |i0 110 2 
> erba medica È ‘2,188 145 2 
ino nero 1* qualità » l'Ettol] 47 sl 6 
i » 2 qualità . . >» 37 4l 6 
| Uva pigiata forte... > |- |-|- 8 
» lolce + 2. basti fe] oi 8 
| Uva di Romagna . di cit Qquiat] — |-{-|-| 8 
| Uva napoletana buona mercantile BARCO — 11-14 8 
| N. B. Nei prezzi sopra segnati non è compreso îl Dazio consumo. dl 
i Oro pezzo da Franchi 20 - 20. 55 = Argento 102, 75 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
IL PRESIDENTE 
DAVIDE ROSSI (Dall’ Eco) 
N 


astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v rtù di tingere i capelli e la barba in Bruno 
e Nero nalurale senza maechiare la pelle, come fauno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sela hottigi 
Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una litura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle comodità come questa. È 
Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. A a 
Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
una bolliglia io elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Costa L. 4. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 


dei Leoni. 


(RIGENERATORE UNIVERSALE 


di SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
til 
Ti 


che senza esse: 
turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la cadut:, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la peile, ed è | 
il più usato da lulte le persone eleganti. | 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura în Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 
si otliene istantaneamente Bionpo, Casracno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
una tintura ridona il primitivo na- 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


